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La seduta è aperta alle ore :l. 
Sono pre~rnti il ~linistro di Grazia e Giustizia e 

quello della Marina; pili tardi intcrricne anrhe il Mi· 
nistro dei Lavori Pubblici. 

Il Sen;itore Segret11rio Glnori-Lisci 1là l~llura del 
processo verbale dt ll'ullima tornata, il qu~lc è appro­ 
Yato. 

Dà in seguilo lellura del segnenle sunto di pcli­ 
aioni : 

N. 43i6. Il Capitolo della Cattedrale ili Montalcino 
domanda che 1~ Le~ge del 15 a;:osto 1 Slii venga mo­ 
dificata nel senso che sia.no 1lichiamti esenti da tassa 
i Canonicati e le cappellanie corali che non eccedono 
Un certo reddito. 

N . .\.31i. Tre11ici Canonici della Catlellrale ili Co· 
lllacchio: 

Udentica alla precedentf.) 
N. !137K. Il Capitolo ili ~!uro- Lucano; 
(Identica alla prcceclente.) 
N. 437(). Il ·Prefetto dcl Capitolo dci Canonici di 

Massa· , 
(Identica alla preccdeute.) 
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N. 4380 Tredici Canonici della Cattedrale di Sa- 
luzzo; 

(Identica alla precedente.) 
N .. \:J~ I. Due Canonici della Cattedrale di Pescia; 
(/de n ticn alla prectrfenle.) 
!'i .. t31l:!. La Con;:re;:nzione di Carità di Pavia, fa 

adesione alla domanda sport.a tla quella di Bresci11 
perchè gli stipendii degli lmpiei;ali delle Opere Pie 
\'engano esonerati dalle sonimposle comunali e pro­ 
vinciali. 

N. ,i3~:t La Congregazione di Cari là nel Comune 
di Cesena; 

(Identica alla preced1·n/e.) 
I signori Senalnri Strozzi, Panizzi, Taverna e Giu­ 

slinian doman,lano un con~eilo di un mese; i si­ 
gnori Senatori Caccia, Impniali e Borghesi di 20 giorni: 
i signori Senatori Audino! e Menabrea di 15 giorni; i 
siµnori Senatori llell(ioioso, Arahli-Erizzo e Sanseverino 
ili 8 ~iorni, i si1<nori Senatori Martin1~11l!o e Barba· 
vara di 5 giorni, che loro \'iene ilal Srnato accor­ 
dato. 

Fanno omaggio al Senato: 
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L'avvocato Francesco De Vincenti, d'una sua lettera 
al Cav. Emilio Serra Gropelli per titolo: Le pia9/1e 
d'Italia. 

Il prof. Lorenzo Laguzzi, <li due suoi Sonetti Jler la 
[esta di AnJaa l'ochieri. 
li Signor Nunzio S1P.Jla, d'un suo opuscolo per ti­ 

tolo: Gli ostacoli delle grandi imprese e i bisogni delle 
[erruoie in Italia. 

Il Prefetto di Ilari, degli Al/i di quel Consiglio pro­ 
vinciale, delle Sessioni 01'din11rie e straordinarie 1HW-70 
li Prefetto di llt>g~io (Emiliaì degli Atti di 111irl Con­ 

siqlio provinciale re/a/ivi alla Scssian« straordinaria 
18fi8 e ordi11aria l8GO. 

La Corte d1·i Conti trasmette 3Jla presidenza il 
seguente messaggio : 

Firenze ·17 giugno 1870. 

« Adempiendo al disposto dr.Ila lr.1q;e 1;, agosto 
f8G7, N. :J8f>3, il sr.ttoscritto si prP~ia trnsmett- re a 
cotesto onorevole I:l'lì7.io di Presidenza l'elenco delle 
registrazioni con riserva falle dalla Corti· dei Conti 
nella ultima quindicina rial 1 ;ti 15 ~iu~no IHill. ~ 

Il /'roit!rnle Drrnrn.>ri;. 

Presidente. Que,t'pJr11co sarù depositalo alla se· 
greteria, come di consuelo, a comodo di quei siguori 
Senatori che volessero consultarlo. 
Ministro della Marina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della Marina. Il» l'onore di presentare 

- al Sènalù un prr,~ello di ii'i;:;e, per dlsposizioni i-Iative 
al servizio d1:l Pubblico M111i,tl'fo e 1tclln S1·;.:rdtria 
presso il Tribunale militare marittimo di Spf·1.:a, e 
prego il s .. nato a volerlo dichiarar» d'urgeuzu. 
Presidente. Do allo al Signor ~linistro 11..Jl;i pre­ 

sentazione di questo progetto rii ll'µ:;e. 
Siccome il Si:;n"r Ministro ha chu-st« l'urgenza per 

questo pro~ctto di le;,:;.w, domando al Senato se crede 
di accor.lar!a. 

Chi l'a1·1:orda, sorga. 
(Approvato.) 
Ora 1J,1111~1ndcrei al S ;;nor ~linislro S•) questa ur­ 

genza sia slring1'ntis,ima. 
Ministro della Marina. E<sr.nilo il prnµ'Pllo 

di pochi articoli, dom.mderri rhe il Senato volesse 
occuparsene al più prr--to possibile, 
Presidente. Faccio avvertire che il pro~rtto di 

leµ'f;e è ;;ià ~t:i.mpato, quir11li se il Sena lo 1:onsen­ 
tisst', si polreh!Jero raccol!liere gli Ul'lizi dopo la Vll­ 

tuionc ddla t.:;;ge all'online 1lt:l i;ior110, nominare l'Uf­ 
ficio Centrale 1•d il ficl.itorc, e discutere la IPµgr, in 
q 11e~ta stessa St" I u t ;1. 

Faccio rin··llcre ul Sr.nato rhr. b raµi11n~ tli qursta 
mia propo~la il che molti S1~nalori desid1·r11110 ili ri­ 
partiri·, non essenrlori prr ora una serie di occupazioni 
tali da trattenerli in Firenzt. 
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Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 
parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Mlnlstro di Grazia. e Giustizia. I.a urgenza ve­ 

rnmente consisterehbe in ciò che le funzioni del pub­ 
J,Jico Ministero e del Segretario presso il Tribunale 
~lilitare marillimo sono esercitate dagli stessi funzio­ 
nari ora addetti ai Tribunali militari territoriali per lo 
esercito. Ora, in forza <li un Uecrcto, il Dipartimento 
di Marina che rra a Genova I! stato trasfor1Lo alla Spe­ 
zia, ed ivi non si trovano pnciò quelli clw la IPgge 
1lesigna a funzionare da Pubblico 'lini,tr.ro e ria Segre­ 
tario. Qucslto sono le ra,.iuni IH·r cui pregherei il 
Senato a ritenere urgenlissi1110 questo progct10 di legge, 
perd1è rli\'t~roamenlr ne verrehhe danno all' islruzione 
dei procr.dinwuti, e1l ai i:iudizi. 
Presidente. Interrogo adunque il Senato se crfde 

di riunirsi n~gli Uffici, nominare l'Uflicir1 Centrale e 
questo il suo 11..talorr, aflìnd1P. si deliLeri Sl'rluta stante. 

Chi è di 1111e.<t'avviso, 1\ pregalo di soq;ere. 
(Appro\'at~). 

D1scr.""'''~E l•Fr. PnOGETr() u1 r.r-:GGF: rr.n 1.A PnonoGA 
A rrrro 1111:1-:.111:111-: li'liO IJEI Tl·:rrnr:-ir l'El\ 1..1 1s1:r.1- 
z10.\r: E Ili.\,\()\ .1z:o.\l·: IJEI l'lll\'11.EGI i,; 1'1':Ll.1·: IPO­ 

TECHE. 

(F . .li/i dcl Se1111/n .Y. F1). 

L'ordine 1lt•l i;iorno porla la discussione dl'I 11ro;:etlo 
di Jpg;:e l'l'f la proroga a tulio rlicernhre 1870 dti ler- 
111i11i 1wr la iscrizioni• e r1n1111nzin11c t!1•i privilc~i e 
dl']J., Ìj>Olt'i:h1•. 

Pn·;:o i si;:nori l'.ompo:ienti la Com111issionc a pren- 
d,·rc i loro pvsti. 

Ilo 1 .. 1111ra dcl lt•slo: 
( l'tdi infra.: 
f: :1p1!rta l.1 disrns,ion1• ;:rnrral.,. 
S,·nat"r" Llnatl. Unmando la pan·la. 
Presidente. Ila la parola. 
S1•1ralon· Linati. lo 11011 •·11trl'l'ù a di~rutu'P. la pre­ 

st•nle l"~;:r. rd a mo>tr .. rne la sconvcnicuza ed il 
danno. 

Altra vv\ta una >irnil lt·~"e fu pri·s•·ntata tla\·anli a 
qnr·sto Consesso r ampiamrnle discussa, (' poi rii nuOVù 
prr·sPnlata piir volti•, cosirchè il pae><: ronlidava che 
la proro~a chit>sta dal G11vl'rno r con1·e,Ju1a dal Par­ 
lamento, 1lovPsse e,;s.,re l'ultima, 1• si vole:<s1•ro fìnal­ 
rwnh! nwtte1·e in sodo i diritti dt'i privati, 1lanrlo un~ 
Lase •'Prla ali~ puhhlichP rontr.111.;zioni. 

Il pa1•,;e fu tleinso, l'l'f c.1;:i11ni fors~ non imputabili 
ad al.:uno, " >i 1·1~d1! ri pro.J0t1a o~i;i ancora unu do­ 
man1la ili pror·'~'I. 

1:; rlolororn che si/Tatti! proro;:lw, comP non poche 
altre le~Hi, n•n;:ano presentai<: al Si•n;tto in tale ~:retlezza 
di temvo che non è piir pùssiuil" proporre modificazioni, 

~ ;J ... 
V"' .'L 



- 951 - 

TORNATA nsr, :!H GU.:G~O 1870. 

·e porre innanzi tulle quelle considoraztoui che sareb­ 
bero del caso. 

Tanto m-lle parole che dal ~l1nister11 furono posto 
iununzi al di,;1•1-(no di h·µ1; .. , quanto in quelle ddla re­ 
lazinne 1lt·!l"Urticio Central«, 11011 ,·. tenuto abbistanra 
conto dell» ra~ioni che mili Lino contro la prorcga ; 
ma si tien conto bensì di quelle rhe stanno in favore 
di essa. 
In parecchie Province <IP! fiei:no, e spfri.1lmentP i11 

1111~lle di Parma e rii Pi11c1•11za, alle quali ho l'unore ili 
apparlènrre, 11· ipou-che i.:ener~li er.mo il fon ta1111·11to 
di tulio il si-tema ipnt .. cario; le isrrizioni sprciali, o 
non esist-vano, o 1•rano pochis;;im .. ; In qnPsl~ 1·r .. viure 
la massa de!l., iscrizioni ip11ter.ari1~ ra1lpres•·nla una 
cifra di oltre fH mii.ioni .li lire, cosicché p1•r qu-sta 
somma tu Ila la proprietà tr rrit •. ri.ilP n-sta i111111·dita 
nella trattazioue di compre, di Vl'ndilt! e di pr1>,;titi 

Sta lwnr rh- il Governo si pr<'llt'rt11'i 1lf'll'in1r11·>sP. d1 
alruue pruviru.e, ma sta lier11! a:tre<i ehe ddl' i11t1·­ 
resse f,\enPralr ~i preoccupi il Parl.unento, e si po:·~ 1 
finalmente unn lrnsl' sicura e un tennii.e ;i 'l"•·sl•· 
lluttu:1zi.,ni, a 1111•·sle i11•:1·rtP1.1,t\ che continuamr!ile 
~i hanfif\ intorno alh sic11r1·1.za dei possessi, alla for7.a 
che i cnditi i110\erari hanno sopra il territorio. 

lo non r.rdo pnssibile a q11Psto punto, I' ot\1. n•rn 
dal Parlam1•nto rh~ il l'r );<'Ilo ministeriale vPn~a ri­ 
~ettato, ma credo liensi che sia il momento opporlo· 
no di chi~ lrn, eh~ qn•·sti l•'rmini non ~i pr .. roçdiino 
oltre, e cl1t~ fìu~lrnrnte il parse s:ippia che q11t•ste di­ 
la1.ioni non si chic lcra11110 più e 11011 sara11110 più 
COl}Cf'SSe, 

Ecco µrrchè in mi pr•rmellf·rei di prop11rre il se­ 
guente orti i ne del ~i orno : 

• Il Senato, confì1lan1lo che la presente proro~a da 
per 1,sser l'ullirna chiesta e conccdul~, passa all:i di­ 
scus11ione fidia leg~e- > 
Presidente. li signor Senatore Linati propone il 

s~gut~ntP- or<line •lcl ~iorno : · 
• li Seuttlo, contìdantlo che la presente proro;_a ~i,1 

per essere l'ultima ehiPsla e 1·onccduta, 11as'a alla di­ 
scussione ddla h•µgP.. , 

Domando ~1 sign"r Senatore Linat~ se qu1'st' ordine 
Jel giorno, non essendo stata ancora conce1h1 t" la 
proroga, intende eh?. sia votalo subito o dopo clic sia 
approvata la le~~e. 

Senatore Lina.ti. Mi pare che possa rsscre iudir­ 
ferente l'una u l'altra cosn: ciò che importa è che 
1·en1;a constatalo l'eramcntc I' imp1·~110 mnralr. dir, 
prendi~ il Senato di nnn 1lisrn1ere un' allra \Olia un~ 
simile proroga. 

Senatore serra Francesco Maria. Domando la 
parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Serra Francesco Maria. A nom~ 11..1- 

la Commissione dichiaro rii·· 1•ssa ~i risina di 
manifestarP la sua 011inif1nr sull' ac1·f·tt:izion1• o r·· · 
pulsa di quest'ordine ùel giorno, doporl1è il SPnato si 
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sarà pronunzialo sulla repulsa o sull' accellazione del 
pro\:elto ili lq:;:e. In qmsto momento sarebbe inop­ 
portuno il l'otare l'ordine del 1;iorno del· Senatore 
Lina ti. 

S~n:ilore Lauzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la 1•arol3, 
Se11alor~ Lauzl. Ilo domanrlato la parola perchè 

d1•sitl1•r1'rPi pregare l'onorevole 11roponente dell' or­ 
din" tld ~iorno, signor Senatore LinaLi, a volerlo ri­ 
tirar••. 

Giù sappiamo tulti qual è il valore deirli ordini del 
11iorn", 1'1·~periPnz~ parlamentari• nell'una e nrll'altra 
l.arnHa :nPn1lo prov~to che un ordine del giorno non 
ha una forz.1 as:;olula111enlc obbligatoria; oltre a ciò 
io credo 1 he in questo momento sarebbe affollo in­ 
Oi•portuno. 
Il Si•nato farà quel1';1rco;;lienza che cr~de a ques lo 

prn~PllO di lrn:r, n iJUP~ta domanda di nuova pro­ 
ro;:.1 ; ma io non posso a meno di far rifll'ltere all'o· 
nori~vnl1· proponenti', rhe l':issicurazion1· che era l'ul· 
1i11w Ì' stata già daJa d11e o tre volte, e in bucna ftde 
dal ~li11istao, il •[11alc però in se~uilo ha trovato che, 
per r~~1oni µrev~ienti, bisognava domand.1rne un'altra. 

Ora, io l'Orrei far entrare que,to concetto nel· 
l'animo ciel proponente ed and1e del Senato; che cioè, se 
forse r.' i> 1111 cas" in cui sia da prevedersi che la pro­ 
r11~a n11n sarà l'ultima, sar~Lbe precisamente il caso at· 
tu:tl1~ [tei t··rinini n:·i •1u ili è presentalo il pro1;etto 
di lr~ge che stiamo discutendo. 

ì'\ni inlr•lllnci.1mo in 11uesto pr11~ello di leg\\e, o 
diri1 rnq;lio, il pro~dto di leg~e introduce una nuova 
di<p .. sizione coll.1 11uale sono incaricati il Pubblico 
~l111ist1•ro e i subeconomi di una responsabilità che 
prima non esisteva. 

Ora, vislo eh~ 111 parli inlt!ressat~, ossia le parti 
o!ihli,;Jtl! h:111no tulio il mese di 01tobr1! pt>r far co­ 
nos•·crc al Pretore di avere a<lempiuto al loro dovere; 
vislo chi· il l'ubhlico Ministero dovrà informarsi di 
(Jll<·lli dir sono in tlifetlo, 3 que\l'epor.a, una volta 
risco111rali dal Pretore quali siano quei tutori, o pro­ 
ll1t .. ri, o provvisli di benefìiii che non avrnnno a· 
d1·m:·iuto all'iscrizion1•, o alla specializzazione, dovrà 
da loro stessi, ad uno ad uno, t!ipendcre per avP.re i 
dat_i nPccssarii, perchè non si pulÌ fare una spccializ. 
z:izione, senza la co~nizione precisa dei fondi su cui 
deve l'ì11oteca specializrarsi; e qu~sto il fi"!;io Procu­ 
rat :re non lo può sapere <la si!, ma deve tloman1larlo 
1111~ siu~ol" fa111i:;lie interessate. 

Ora io 1l•1mantlo, se qurste notizie potrà averle il 
P11hbli1·•· Ministero entro il mese di novem\Jre, e se 
lia-c\..i·à il lllt'St) tli 1lic~mbrP, p•·r dare sfollo a tutti 
\\li ohhli:~hi 1·hr la le~\lt! imponr.; dimodochi\, da queste 
1·irc.01-cla1•z··, dall'avrr1• ciu~ introdotta una disposizio11e 
s111•ci:ik un olihli~" ed una resvons:1hilit:I spt!··iale a 
rih11a1 ·lo dei snLPconomi r. ilei l'ublilico ~linister(), 
11•11! ri.• \'1'11~.I l:l ronclusionl!, che l' da rrc1edersi 
lin d '01 a, che forse con maggiore ral;ione di prima 

t ·L\ ~ 
i.·I. li. 
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si dovrà domandare alla fine dell'anno una nuova 
proroga. 

Per questi motivi, lasciando intatto per ora il me· 
rito della questione, io pregherei il conte Linati a 
ritirare il suo ordine del giorno. 
Presidente. Insiste il Senatore Li nati n d suo or­ 

dine del giorno? 
Senatore Musio. Domando la parola. 
Senatore Linatl. Mi pare che qualche altro Senatore 

avesse chiesto la parola, per cui prima di rispondere 
alla domanda del signor Presidente, desidererei cono­ 
scere l'opinione che saranno per emettere coloro che 
parleranno sulla mia proposta. 
Presidente. Spetterebbe ora la parola al Senatore 

Pasolini. 
Senatore Pasolini. La cedo al . signor Senatore 

Musi o. 
Senatore Musio. Io aveva pregalo l'onorevole signor 

Presidente a volermi rileggere l'ordine del giorno pro­ 
posto dal Senatore Linati. Esso è concepito ori seguenti 
Iermini: 

« Il Senato, confidando che questa sia l'ultima pro· 
roga chiesta e conceduta, passa alla discussione della 
legge. » . 

Se l'onorevole Senatore Linati mantiene l'ordine del 
giorno in questi termini, io domando come quest'or­ 
dine del giorno potrà essere votato dopo che la legge 
sia discussa , dappoichè esso finisce colle parole : 
e passa alla discussione della legge? • 

Quindi a me pare: o che l'onorevole Senatore Li­ 
na ti abbia a modificare i termini del suo ordine del 
giorno, o non credendo e11li di modificarli, sia duopo che 
la votazione della sua proposta preceda la discussione 
della legge. 

Questa è la brevissima osservaaione che intendeva 
rassegnare alla saviesza del Senato. 
Presidente. Il signor Senatore Pasolini intende di 

parlare sull'ordine del giorno? 
Senatore Pasolini. rio signori'. 
Presidente. Domando allora al Senatore Linati se 

insiste nel suo ordine del giorno. 
Senatore Lina.ti. Io insisto, ma dichiaro che in­ 

tendo di modificarlo nel senso espresso or ora dal 
Senatore lluslo, vale a dire, che dopo che sarà stata 
discussa la legge, lo presenterò con una nuova reda­ 
zione. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Pasonm. 
Senatore Pasolini. È mia intenzione di rare sol­ 

tanto qualche considerazione sulla importanza gravis­ 
sim» che mi pare abbia il voto di mi è ora richiesto 
il Senato. 

Il 21 dicembri) 1868, il Ministro Guardasigilli, che 
allora sedeva su quel banco, chiedendo la quarta pro­ 
roga dei termini per le rinnovazioni ipotecarie, e rac­ 
comandandola al Senato, diceva rhe sarebbe assoluta­ 
mente l'ultima, 

È inutile che io ora venga a porre in rilievo l'impor- 
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tanza di non far cadere a vuoto parole cosi solenni 
pronunziate dav1nti al Senato, poichè altro non farei 
che ripetere le cose i;ià dette quando fu discussa la 
nuova proroga portata nel dicembre 18G\I. Ma io \'O­ 
glio richiamare alla memoria del Senato, che nel <li­ 
ce.rnhri• 18(ì'.l s'introdusse nella nuova legge di pro­ 
roga un altro articolo, che mi pare assai degno di 
considerazione, rrnrrhè con esso le province Lombarde e 
Venete sono state escluse dagli elTelli di questa proroga. 

Noi abbiamo a.ìunque in questa materia una legis­ 
lazione incerta e disforrne, dif.,tti che nella legisla­ 
rione io credo i più dannosi. 

Nella domanda che ora si fa, le ragioni addotte per 
ottenere una nuova proroga , sono in parte nuove, e 
non si trovano nelle domande antecedenti, lo non ho 
documenti nè 1·ai:~ua~li suftìcienti per poterne valutare 
il merito; ma io vorrei che bene si chiarisse se quelle 
ragioni si fondano sulle condizioni generali del paese, 
o piuttosto su quelle speciali ili alcune province; per­ 
chè se dovessero essere speciali di alcune province, 
veramente per quanto sia sconveniente, e per quanto 
il Senato debba essere abborrente dall'introdurre 
nuove disforrnità nelle leggi, pure sarebbe meno male 
il non far pesare su lutti quello che già per alcuni iJ 
male gravissimo. 

lo non richidmero alla mente del Senato cio che è 
staio dello e ripetuto tante volte, sulla necessiti di 
rendere più mohile la proprietà fondiaria. 

La proprietà foudia ria versa sicura men te in conàizion i 
assai gravi. Poco fa il Senatore Li nati citava le condi­ 
zioni della proprietà fnn1liaria in alc11n~ province del- 
1' Emilia; altretlanln potrebbe dirsi di altre province. 
Certo è che le pubbliche tasse si sono aggravate sulla 
proprietà fondiaria per mo1lo chr, lullochè se ne dica, 
da IO anni a questa pute io le vet:go in più luo­ 
~hi raddoppiate. l'i'on lo saranno ptr le imposte gover­ 
native, ma lo sono perle provinciali ecomu11ali, per quelle 
di riu.,' tali Enti che hanno facoltil d'imporre tasse e di 
farle esil!ere con mano re:;ia. In qucola condizione di 
cose, è pronedimento imporlante il dare alla proprie1:1 
fondiaria questo heneflaio, di rendersi cioè più mobile. 
E ricordo che anche l'onorevole Sella, con quella fì. 
nezza di discor:w che è tutta sua, diceva i;ià alla Camera 
dei Deputati, esser venuto il tempo in cui la proprietà, 
non esseni.lo più titolo a privilegio, ma solu titolo di 
rendita, ridicolo è mantener grossi debiti per non dimi· 
nuire la proprietà avita, e come spesso sia conve­ 
niente di venderne una parte, onde aver mezzi d'intro­ 
durre nell'altra que' miglioramenti che valgaoo ad 
accrescere la rendita del privato e insieme la pub­ 
blica ricchezza. Di qui h nccPssità di facilitare i con­ 
tratti e l~ venllit!l delle terre. Ma se 1;li antichi im­ 
pacci non si tol:_::ano, come rendere facili, anzi possi­ 
bili qu1•sle vr11<lik ? 
fin dal 18HG si foce sperare questo miglioramento 

nel reiiimc ipotecario, ed è la sPsla volta questa che si 
chiede la sospensione i.lclla legge i;ià fatta, e non vi 
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è alcuna rag-ione p• r lasciar credere ch'essa sia J'nl- proro~he accordate abbiano prodotto un utile, abbiano 
tima. Si può dire quello che si vuole, ma io credo t:h" avuro un risultato, ~ un l.111<1 io 1rcdo da non potersi 
Del paese, quando si annuncia una sesta proroga, si mellne m dubbio, in visi:, cl1·i dati che ho avuto I'o- 
dirà: perchè non verrà la settima, perchè non 1' ol1~1va? Bore di souornener« all'Lffìcio Centrale, dei dati pre- 
lo perciò, senza seguire l'ordine del giorno deli' ono- cisi che risultano dalle statistiche che noi abbiamo 

revole conte Linati, credo più conveniente respingere pr•·senlate. 
la legge. Ricordano le Si;:norie LMo qual era il numero delle 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la isrrizinni ila rinnovarsi, e da rettificarsi per conto del 

parola. Demanio e dr.ll'As"· er.rl1•siastic1•; ricordano quante dir- 
Presidente. Ila la parola. Iìcolià a compi-r» 1p1rst'"JJl'rdzi11ne si erano presentate 
Ministro di Grazia e Giustizia. Quando prr.- i 1lapprima p•~r i cambi.un. nti continui che si erano ve­ 

sentai la dimanda di una nuova J)roroga, presentiva ! rifk"li nell'auuniuisuazion- <lei e finanze, e special­ 
tutte le difflcoltà, e precisamente riferendomi al \!'.Ìorno, I mente p··r l!li t.:1Lzi i11caric,,1i tli •(1lPste operasioni, 
che è appunto 0~11i, nel quale sarebbe venuta alla di- , cioè le h.ten.ienze di lì11anz;1 negli uhimi giorni del 
scussione del S•m:<l<r, perchè conoscevo pnr 1ro1•110 le 111!ice111Lre 18G\l e nei pri;ui mesi rlell'anno in corso. 
sagge obbiezìoni che si erano f.1tte altra volta in q11e- In quanto all'Asse Ec11.,sinsri1·0 l!ià le Signorie Loro 
Sia aula stessa per l'approvazione ddla proroga pre1:e- i conoscono pur troppo µii i:11b•r;1zzt di quel!' Ammi- 
dente, e come il Senato avrcbbr voluto trner f..r1110 nistrazi1•ne, in massima parte derivanti dalla difficoltà 
nell'esecuzione della lll;:çe transitoria. Pensava anche di n••n avrre i ,locum1•nli cl1•' doVt'\ano cons~~narsi dai 
all'altra drflì.:oltit, o per me~lio dire, al rimprovero superiori delle c•"porazi0ni religiose e dai rellori 
ch~.alla presentazione di qufsta nuova domanda si cli altri •·nti ecclr~inslici soppressi. 
sarebbe fatto, eri Pra il rimprovero che Yfniva grazi .. sa- Le iscrizioni che si dovevano rcg1113rizzare per C••nlo 
mente dirdlo dall'onor1•vole Sr.nalore Linali, quello del Demanio e d1•ll' Erario a tutto dicembre t8G9 am- 
cioè di esS•!rsi presentata qne~la le1;11e in un m"menlo montavano alla cifra di 15t8\ì9. 
di tanta slrellezza di tempo, non dico Ila non per- EbbenP; al t di maµ1:io t 870 di queste iscrizioni 
mettere, ma Ila rendere dirlìcile una larga 1!isr.ussione non ne rimane\·a110 che :!1,809. 
e l'introdUliOntl di alcune variazioni al progetto stesso Vedfte, o Signori, da questa difTaenza come il !atto 
per migliorarlo. aveva giustific;,to clw le proro1d1e 11ccordatP., e partico- 

Non di meno, o Sii:nori, malgrado qur.sta diffirolt.\, larrnente l'ultima che vi si richiedeva, non erano state 
malgrado questo rimproveM cui andavo incontro, e nè !J"tevano dirsi inutili, perchè nel rapporto dcl De- 
li dichiaro francamente, mal~rado la mia a\'Ve:sione, man io, della comervazi1111r. del cui patrim<>nio tulti noi 
naturale alla proroga dci lermini stabilili per leg~r., siamo zelan1i, e prr non forgli soffrire perdite, si sono 
ho Jovuto ciò nonostante .sobbarcarmi alla presPnta- çià sino al I m<tl,l:~io UCù prese 133,000 iscrizioni tra 
zione della l~gge stess•, perchè mi so110 conscienzio- rinnovali\ e rHtilicat•~. 
samente convinto che la proroga non era inutile, r.ntne Lo stesso è avven1110 in quanto alle iscrizioni dei 
alcuni hanno voluto sostenere, ma era invece neccs- bl'nelizi val'auti, prr i qu;lli lr. isrrizioni hanno potuto 
saria e i;i11sta 11er la conscrvazion,~ 1l'in1cressi e ili- ~SSt·rc retliliral~ o rin1rnvalc da~li Economi generali. 
ritti che la le~i:e aveva i;uantito, che i11L1·r.,ssa ben l risc .. 11lri dw io Ji,, Hvuto iu pri1p11sito ~ssirnrano 
anche di conservare. thP riµuardo .il!P. iscrizioni rii q11e,1i benefizi sono già 

In quanto allil strPttezza dcl tempo, le Si~nnrie co111pi1H1• quasi 1111!1• 11~ opnazioni. 
Loro comprendono come la speranza ni non esser~ ì'iun così per i lw111•fizi clic si trovano coperti, e 
obbligato ad una nuova proro~a, la speranza di potere 1>er qnri:Ii Enti ronsenati, come sareliLero le Mense, 
ottenere dPlle risposte, dei dati che mi avrPblwro dimo- le Parro1:chiP. e i capit1ili ddle Callerfrali, i s~mina- 
strata non necessari i la proroga medesima, mi obbli- rii t'rL l'1·r 1111esti vi~ un furt('. ritardo in quanto che 
gavaoo ad attendere: m;1 sventurat~mente questa spe- ~li investiti attuali sono dolrnti ddle leg~i cl:e si sono 
ran:r.a che el1bi fino al tG corrente, veniva meno per prnmull\ale p••r tasse "'' imposte a c~rico di questi 
le risposte cletìaitive eh.i ricevPlli dello stato delle opera· Enti me.J,·simi, e 1111ir11li ne vif'ne la ritrosia a pre- 
zioni falle fino al ~I ma~i;io. ~t:ir,i alla consprv.1zione Ili q11ti diritti che lwnno l'ob· 

N1•n può essermi quindi imputala a colpa la larrliva hl1~0 di as>icnrarP. 
pre5Pntazione al Senato cli questo progetto di l1·µ~e. Final1111·nt1•, Sii: nri. il massimo ritarrlo che si trova, 
Ma più d1e in q11esle ra1:ioni, io coufìtfaq, pr.r bclu- : ~ 111·1 rappnrlo tlell1· i•crizioui a vanlaj!gio d .. lle donne 
dere e c:inci-llare dall'animo vostro qualunque s1wriP. . maril;ile contro i mariti e dei minori ro11tro i tutori. 
di avvnsione alla le~~~ stessa, nella L•~nevulenza d•lla Erano q111•ste i-.·rizin• i d1e più d'o~ni altra cosa 
quale. mi 3\'Pte onoralo, nell'interesse che prendi'!~, 11 h:inrio preorrnpala i'at11•nzio11e ''"' Gon-rno. 
Si!(onri, per tutto ciò che può essere utile alla co>a i !'iuli fa 11'11 •po rirordart~ alle Si;norie Loro come 
pubblica e giusto. [ la cons,,rva1i1•11c dei dirilli d1·lle mogli e d1•i minori 

Parlando del merito della proro~a, o Signori, a:•oe! si è ri;;uarJ~ta sempre, e, sec·ond-ra legisla- 
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zione, si riuuar.la tuttavia come cosa di un ordine \:•'­ 
nerale che richiede tutta la cura e la tutela dello Stato, 
del Governo e della le~i;e. 

Basta il ricordarvi qu-st' i.lea per convincervi <Id­ 
i' obbligo che aveva il Go,·erno ili esaminare se v-ra­ 
mente I' interesse dell<· dorine maritat« e 1l1·i minori 
era stato, mercè le disposizioni della lt·~gc transitoria, 
a sulfìcicuza ;;aranlilo, se vi erano altri m-zzi, altri 
provvedimenti a prendere on dio realmente I' ipoteca le 
gaie che assicura la dote, che garantis1·~ I' ammini­ 
strazione dei tutori iu favore dfllc mouli " dei minori 
sia da potersi ritenere come a sufficiPnz~ garantita, ~ 
per questo o~gello era mollo piil importante eri iute­ 
ressante l'iscrizione., o la rinnov.uione a farsi, in 
quanto che, mercè la stessa, si veniva ad ottenere la 
conservazione dell'ipoteca in quel grado che si aveva 
già per le Je~gi preesistenti, e 11 Signorie Loro cono· 
scono come in gran parte ti' !lalia le iputeche l1·gali 
erano dispensate itali' iscrizione durante il matrimonio 
e la tutela, e si conservavano anche per un anno 
dopo la morte o la cessazione della tutela. 

Ora, la risposta ch« si ebbe dalle Autorità interro­ 
gate dal )linistero fu che una gr'an massa di qnrstP 
iscrizioni per ipotHhe k;.:a'.i uon sono si.ue rinnov~le 
o rettificate ai termini d1•1lu le;:~e transunria. Dissi la 
risposta delle Autori!", perchè, come I' l"flìcio Centrale 
ha dovuto rilevare, sin •la\:li ultimi v;iorni ùd 18t.i8 
e dai primi del 1869, il Governo nulla ha ornmesso, 
(e posso dirlo francamente perché è lutto merito d .. i 
miei predecessori) a che gli interessati fossero messi, 
per dir cosi, non solamente in µrado di conoscere 
le disposiaioni della leµge, ma quasi in una necessità 
in una coazioni; murale, per1·h1\ I' iscrizione o la ret­ 
tilìcazi~ne a\·esse lu,rgo. Ci sono siate ricl1ieste dai con­ 
servatori ddlt ipoteche le noie di \utt~ IP iscrizio11i 
leµali clic rlovevrno tssere rettificate o rinnovai~; sonn 
stati publ,Jic:1ti avvisi e procl:1mi p••r avvertir<· le p~­ 
polazioni clella 11e1·essilii di qm·ste OJ'l'f"2Ì11ni per n"n 
perdere i proprii di~itli; sono >\aie dai Pretori e nai 
Sindaci Calle riuwstranw ed anche m~nd~l•o a 1•iasru110 
in<livi1h1al'rnrnlP- P- 11• ini'i111azio11i e ~li :ini;i percl1ì• Cli· 
rassero •n tempo opportuno <j'•estP i,crizio11i '' J'••lfiflr.:1- 
zioni. Ma a \ulti •1ursti sfor~i da parie ilei procur.:lori 
genn~li. dti regi prucu1 alori, 1ld vretori e 1lt·i si1ula1·i 
si è 01oposto I' i11len·sse •.lei 1uarit1 e >1wci:dm1·11te dei 
tutori i11tereSSJI i a far C(·~s11rc le iµo\Pche pt·rd1i> .,j 
avessero il patri•11on10 libno ; ,.i è propria1nc11te la 
lolla 1lel rlovere di inscrivt'fe roll' i1·lt·rrssr a 11on in· 
scriHre pn libnarsi d•ll1• ipnt••rhe 1• pPr ollennP 'JU•.·i 
vanta~\;i che l1a un proprietario ili avi re lib·-ra la sua 
proprietà. 

Tranne la IAmbar,Jia, ili cui or ora parlerò, da tnlti 
i procuratori gen•·rali la risl'osla 1'u eh~ eril inutili· 
qualunque proro~a per a,;sirurarc la ronservazion1· 
delle ipoteche legali, perchi· i mariti, e i tnl11ri non 
cureranno nella i;eneralilù le ri1111ovazio11i 1l1·lle i>cn­ 
zioni; e questa incuria è più certa 11uanto più ob,•r;:to 

~O~; t. O~~ 

•ti dPbiti sia il patrimonio 1lPI tutore o del marito. 
.'i è quindi l'''nsato alla iscrizione di ufficio spc1rnrlo 
è 1li'p0Ho nell'art. 1()81 d1d C11:lice civile; ma si è 
1e:ilìcat:i dw ncll., sua a:.plicazion~ SPnza altri prov· 
vrdi•r11·111i non sar.•lihe un sut';ì,·i1•nk rimedio. 
Il Co•lice ci"ilc ~labilisct c/1~ sia chi;1mato d'uffi­ 

r.io il Hc:,:i11 Procuratore 11u1ndo manehi n~i termini 
st.lbilili l':t•bnpun1•11to dircllo di chi per leµi:1! ò 
t)bbli;:"lo, cioè del marito o <lei tutor;·; ,. nei ca5i 
ili nuove isnizioui pa 1,. ipoteche l~i;ali, Ct•l.,s\o prov­ 
vedimento i· utili• prrcliè hrcvissimo i• il tempo che 
pa,;sa 1Jal rnatrii.wnio o dalla incominciata tutda; ma 
nella s~ec·iP, o Si~nori, la r•>ttilkazione o rinno,·azione 
si f.1 non P''r :icet>ndue ex-novo la ipole<'a; si fa spe­ 
•:ialm•,nle (eri ;, 11ue>ta tul\a l'imporlJrrza) pt•r mante­ 
nere l'ipot•,ca in rp1rl µrado stPsso e con quella prio­ 
ri!,, rhe avPva sceondo la lri:;:e prersi,trntc. 

Ora, se il lle;.:io Procuratore p••r spi,.i:are la sua 
azir1n1~ av·essc do,·uto o doves~e allen1lere la dec,,rrcnia 
dd t1·rrnine stabililo nella le~i:e di 1•r1.ro~a, per esem­ 
pio il l0 luµlio i8~0. in tal 1:~s0 sarebbe pt•r1luto lutto 
il vanla~~io della IP!('(P, µnchi\ .11 1° lu~lio 1870 "le 
iscrizioui anti1·he sari:bhero perenlr, r I" il'uli•rl1e avreb­ 
bero ptr•luto il loro grado. Bi'ognava per c•ò trovar 
m11d11 come ovviare a questo inco11venienle , e si è 
cr1!dnto trovarlo nei provv1·dimenti ora solloposli al 
vostro e~ame. 

Era perù n1·c1,ssario roncerlere una nuova prorOl!d; 
e si è cr1'1l11to sufficiente estenderla a lutto dicembre 

I 18i0. 
In quanto alle ipoteche legali si è diviso questo tor­ 

mine in due periodi. 
Nel primo ~i ac.ror<la ai mariti ecl ai tut(lri Ili poter prov­ 

Vl'derr•. È un b,.11etizio 1p1e.slo del 'I"" le la leg~,, non 1lir.o 
n11n ave"'e p11!11to prirnrli; lo aucube potuto benis­ 
simo, rna una volta rh" si P.ra in q·.1e~to stalu tli pro· 
ro~a sard1l1e •lati) i1111tilP. ri;.:nr1' il n~i:arlo. 
~d si:ron·lo pe1·iotlo, il Ile;;io Procuratore provvede 

rl'uftil'io e lo può ertìracemente, p~rch11 è ancora nd 
termin" ut i IP. 

(J11anto ho il<'ltl) pn l1! nonne maritate e pei minori, 
v;d1• pei IJf'tll'!ÌJ.ii, colla 1li1for~nza che (IH 1111e~ti la 
1s1T1zio11e •ar:'1 rfltilica\a I) rinnovata dai sub•·c11nomi. 

\Id q111·s•a pror1J~a a111·ord1è fos,I' ;;iustilìcata, an­ 
•:ord1~ 1'11>>•' utill' e l"'""'"'la a suflìci•'t1Z1, i• c11n\'e­ 
nie11IP., i• ~in<IO il concederla nello inlerc>se g•:nerale 
tlt'lla propri1•lh fou<iiari<t '1 

È 1111esto. mi ,e,.,bra, l'esame a cui con uelle et! as­ 
sennat~ pnrole chiamava il Sena.lo·l'onor1·vole S;,natore 
Pa;olini. IJìceva eµli eh~ il \;overnn aveva esaminato 
/~ 1111P.,;tione s11ltnnto da •in lato; uell' iuteresse cioè 
,lj per:;o111•, di cuti cl1P mPrita11ù un riiruar•fo; ma nvea 
trasrur.1tù, 11011 avea pr:nsato che vi ;. nn ìntPres~e 
;:•·nerale er·nnomico il 11ualt! esi;:1•, imponi' l'ol•hliµo di 
pronedr.rc! ~I ;1iù pres\r, a rhe ces~ino queste i;crizioui, 
queste 1polrche l1·µali, rhe i:i ~rccializ1.i il lutto perchè 
I.i propricla, l'er ùir cosi, possa correre libera nelle con- 
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trattasioni ; r s1 abbiano in tal uio.lo tutti quei van­ 
laggi che 1l:dla sptci;ilità dell•' ipolPch1.• d-rivano. 

Comvre1.1i" 11• \:i111ti7.i·1se os>i:nazio.ui falle d.ill'onru e­ 
vole 1'Jsol1111, e p•·'S•1 assicurare che 11111sla dr Ile stess­ 
era stato il Gov-mo esitante a chie ler.· una nuova 
proroga : ma è nella natura umana che q11alun1111e sia 
provvedimento sovente, e fors•> s-mpre, produce b1•11e 
e male, e non è mai scevro il' inconvenienti; si 1l1:ve 
quindi esaminare fra i mali, fra gli ineonv-nieuf 
quale è il minore, e•I ailotlan> il prov1·P.dimPnL• o~l­ 
portuno, e nello stesso tempo il più ~iu;lo. 

Or:1, o Signori, si è detto: i ciua.lini hanno dii ill·• 
alla libertà dei loro rondi, hanno diritto ad ntren .. re d1e 
i'ipoteca sia sp-cial«; hanno diritto a ch« cessi la ;;•· 
neralità; ma e da o.<serv~rP. chi· q1 ... s1i cittadini uve 
vano µià assogtiettaÌi i loro beni arl 11n'ip1•IPca gPnPr~l1•, 
sia che si traiti ili convenxione, sia che ;i traili ili 
leg~•'; ed il r!ir1110 veramente arquistato, q11cl!o chi· ,;i 
poteva <lire diritto acqui,ilo ira il diritto dt•i m·dit11ri 
che r-rano certi di al'erlo gar:1nlirn a suftidt 11z:1, q1J:1•11lo 
avevano adempile le r.•rmP. prescritte dalla IP~~c ll1·l­ 
l'epoca. 

Non è, o Signori, che io vo~lia azzardare la prono­ 
sizione estreua di coloro che cndono che questi diritti 
non potevano subire modifìcazio11i, e eh•\ la nuova 
lt•g;e non avr.·hbe ~olulo asso~gettarli a nuovr formP, 
a nuov~ pr1•;crizioni. Io credo che la nuova le~~·· 
ha fatto bene e con giustizia i111ponen1lo a quri rrcdi­ 
tori che avevano co11;:rr1·ato i loro dirilli ,;econdo la 
IP;:ge d..11" <'poca in cui le Ì>crizioni nano ~··,·1.:>e, •' 
assoi;~P.ttaniloh! a 111101e form", a nuo,·e 11re;:crizioni, d11! 
ha cretiuto nCC•·ss·1rie in ra~tOnt: ui llll in1"resse ,;e­ 
neraJe, di un int1·rt1s~1~ tconon1ico. 

M~ converrete .a11d1P. meco, o Signori, ehe p••r infli~· 
gere nella inosserva"za tl1•lle n1101e forme, la 11crdita 
di q•ti:sto 1liri1to, P l'ri1·~rue 'l""i èilladiui eh•• ~iii 
l'avevano l1·µalm1·11le ronsPrvJlo, s" HtlB a!tro è 1:011- 
'enienza e•l è s"~~:,. pru1ll'117.a .J,•I l1·~isl;1 lor., il fJr si 
cb~ •1ur:s1a [1t·rtli1a s' i11t\i~l!~ 1•d in '!llhla dL·c:1d111z.1 
s'incorra quando vera!1H·11le ~i 11u..;-;a •~ssl'r c•1rli rii ;~·ù-r 
date tutk 1., focilitaiioni pos<il1ili, l"'rchi· le n1111\·,, 
forme si ademniano; di aver riconosciutn che la iuo,;­ 
servanrn cieli•~ nu•W•! 1•rr,1·ri1.ioni 1lip•·nde il alla 111alizi;1, 
o dall'inerzia, se volelc, dt•i rilladini a1 quali q11es•o 
oLLli;ro s'imponeva; ,, finalmPnt·~ 1·he la p•~r·lit~ ricada 
a danno di roloro cl11• nnn ;i.:enipiono a quanto la 
leµ\:e nuova ha pr~,;critt·1. 
·ora, è un fatto ch1: µ1•r gran p.1rk 1lelle pruvi1lf't: 

d'Italia nPlle quali era ammessa 1:1 1pote .. a ~cn••r;ilt•, la 
lè~islazione non oITriva mPzz1 facili per ;11ldi\'t'nire a 
qutll~ specifii•azione di i11JiL;1zionP, du· il 1111010 Codin· 
ha voluto nelle ipnted1P., e qu ·sta tliflìnil1à lutlavia 
sussisle in l!ran parte. 
_Comprendo che vi sono alcune provinct>, t:ome la T11_ 

s~na, la quale su questo particolare può riten .. r:<i in 
circostanze mollo più fovore1oli dtl reslo dd li ·;;110. 
lnquanlochè prima colla le,;~e del t8:l4 si era orlli- 

·•. 

nai.1 la sp1'ciffrazione; e poi colla legge del 18GO si 
ordinò hen anco che le iscrizioni rlovrcbùero prendersi 
cunlr11 i possessori ili fondi: oud' è che nell'arlietilo 38 
d1·lla !rg;:e tr;·r >itoria vi è un'eccezione a fav1He della 
Toscaua, perchè nou fosse. asso,r~ettala alla nuova iscri- 
1i1111e contro i nuori possessori d1•i fondi. 

·.:' :inrhe in Toscana, o Si!(t10ri, io credo che restino 
tullavi3 molte iscrizioni da regolarizzare, per le ipo­ 
l1·d1e lei;ali le qu:ih non sono soggl'!le a queste ga­ 
ranzie and1~ r.olle le~gi preesisl1•nli. In quanto ad al­ 
Ire province, io rispPttola tr.slirnonianza in con,trarioche 
si è recata d.11J'onorernle Linati, e dall'onorevole Paso­ 
lini; ma mi P"rmeli1·ranno di osservare chu andw nella 
t:a111..r.i dei D~putati ac1·a11to a coloro i qu~li com­ 
batlevano la proroga, percliè iuutile e sorgente di gravi 
danni a molte l'ersone, vi rra chi ne sostenne la uti­ 
l1ti'i e la 1irre»itil, 1•rl iu qu .. sto senso anche avvisa­ 
,·~no i Pn1curatori G1'nP.rali, e ili più vi era il fatto 
d1•lle isuizioni dcl demanio da rt>llilicue. 

In questa con1wrie1à di· apprnzarnenti il Senalo 
\rovl'r:i 1wr lu meno che non si possa negJre l'utilità 
e la 1·onveni .. nz~ ddla 1•rorol!a, anche. per quelle pro- 
1inrl' ndl" q1nli • rano piti facili le rettificazioni e le 
rinnornzioni sel'C•ndo la nuova lef!ge. 

Qu~.,ta o~5crvaz1one ris11onde altresl al rimprovero di 
avl're voluto 1:ompr1•ndere coteste provinr.e nella proroga, 
dii• pol1•va CS><!f'e rirhiPsla ma,:giormente nrllo intP.­ 
r1·s;e tli rpt•:llr, 111:lle quali non vi erano ff'golari ca­ 
t:i<ti, n~ 1•r.1 ohh:i;,:atoria la ,·oltura. lnollre è da tP.ner 
r:,•nto che 11ur.sta mancanza e quindi la difficollà delle 
r..tlifiraiioni si è nt!lla maf~ior parte del R1•gno; avve­ 
gnach<· ris~uanlano di certo lulla la parte meridionale 
d1•I !\.,~no, ris~u.1rdano le Marchi: e I" Umbria, e ri­ 
s;;u;1nl:i110 ;.nchc le autid1e pr111·ince, dalle quali sono 
n1111h·rusissimi i rt'clami perchi· sia dncorJ conceduta 
11aa proro~a oudc le iscrizioni siano retlìticaie. 

:Si è i11rnca1a l'er:cezione per la Loimbardia falla nella 
le~!!" dod dicemlirc l~G'.l; ma lu Signorie Loro conoscono 
1 he le pn•sui~ioni del nuovo couice sono quasi cor­ 
rispon1!.-11ti a •1ucl!c dcl Codice ,\uslri.rco, e quindi 
w:JL, Lomu.1rdia si tr11·•a1•1 i11 massima µarie il lavoro 
comµiuto; ed •1 JI• rci1·, din Sl'UZa alcuna er,cczione, 
srn1.a a!cnn co;1tr:1sto fu unirnna la 1·ore dei Drpulali 
J..,mliardi Lei dir.:mlire \g(i!l udlo opporsi alla pro­ 
ro:c:1 1•r.r •11tt•l'a prorincia, e chic • .lerne la esclusione, 
e 1 l'ro1:11r~t11ri G1·nera!i, e l',\mministrazione <lei De­ 
n1:nùo ~~.:-.iC'urdvnno non e~ser,·enc b1~o~no. 

Ben 1dlro i• stato il Cilso, wrn•! vi dissi, pP.r la To­ 
sca11a, p•·i Dur3li, e 11er le l\omal(nt; che anzi essen­ 
dosi l'aria rwlL1 C:ll!Jl't'a d,·i D1•putati la proposta di 
1·s,·.lll ieri" d•ll;i 11uo1·a 1•roroµa, veniva respinta. 

L 1 µiu•tizia poi della proroga in fjtlanlo ~Ile ipote­ 
~:1e le;:;1li t> piti evidunttt. Ei:li ?. certo, o Srgnori, che 
13 p1·r1Jita ,;i un dirillo per I~ inossenanza delle 
forinP. in un d:1to termine h;1 la sua i;ius1ifì1:azione 
moralp, 11..J princivio che In colpa alibi~ una prna; ma 
~i >U\'puue otO•J>fC che tiiilll~ 1r~Dt.i a quelle date 
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forme e termini le persone le quali dovrebbero trarre 
vanla~µio dall'adempimrnto ili quelle forrne e ter­ 
mini; ma mentre nelle ipnleche Jrµali l'obbliao di curare 
h~ rinnovazioni o rettificuziuni p1•r le i . .:1 ixioui ,;pelta 
ai mariti ed ai tutori, il v.rnta;;~io ili queslt• rettifica­ 
zioni è per gli enti tutelari, e il danno di queste 
iscrizioni va a carico di coloro che sono chiamali a 
farle. 

Ecco quindi, o Signori, che l'inadempimento 11,,Jle 
forme e prescrizioni stabilite dalle J.·~;:i sarebbe com­ 
messo da chi risentirebbe il vant"~~io dalla perdila 
inflitta per l'inadempimento medesimo. lo credo per­ 
ciò, eh- senza bisogno di uher.ori drrnostrnzioni, cia­ 
scuno di Voi, che siete forniti di ani1110 gentili· e di 
mente elevata, comprenderà come sarebbe qualche cosa 
di strano, qualche cosa di eccessivamente duro, s-nza 
ragioni porenussim-, il privare le donne ed i minori 
della loro ipoteca per l'inadempimento di coloro che 
sono chiamali p-r legµe a farla v;.J1•rP. e che risentono 
il vantaggio di questo inadempimento medesimo. 

Erano queste le ragioni che avevano mosso il Go­ 
verno, o pn dir meglio, che avevano obloli~ato il Co­ 
verno a presentare la dimanda di una nuova proroga, 
e sono quelle che , dopo che la Camera l'ha volala, 
mi spingono a prrf(ar•• il Senato a.t accoglierln. 

Si disse: avremo altre proroghe, evitiamole con or­ 
dini ciel ziorno o con formale dichiarazione che que­ 
sta sarà l'ultima proroga; ma in credo, o Signori, 1hè 
la stessa vostra oppo>iz1011P., la ritrosia vostra a vo · 
tarla, le dichiarazioui già falle dal G<Jvetno in prOJ•O. 
silo, i nuovi prnvvedim-nti, che f.1nno decadere i tu­ 
ti;ri r i mari1i da rirn>te facol1i1 prima ilei lt>nnitti 
stabi.iti e i11°liro11i d:i q11r~t.1 p:ornga, io rrPdo, ri11P.to, 
che tutto ciù sia J'iÙ cl11• s11flÌ!'iPnle pnrhP il puhlolic·• 
si permada 1:hP vrranu'nlP il p11l1·re l1•i:isla1i1•n, il Se­ 
nali>, il Governo, s.>110 tu lii ole1ern1inati, tlHisi di far 
si d11• 1·1•11c'1 allu:otd la s11rciali1f1 olt·I si<L1•1w1 ip11h'cd­ 
rio ilei nostro 1;,,d•u• l'i1il1• S1'117.<J 11itrrior~ rit~rdo. 

Finalm•!ntc' fu faJto il ri111pl't1\ern, 1• credo cl:ill'ono· 
l'~VU!t! S-nalore I.ami, rii :1\Pf dato un ier111i11e ~i 
Hrf'i l'rocur.ilori il •(!I"'" impli1·il"me11lc imp,.rla l.1 
ne•:c>si1oi ili 1111a nnol'a prnrn;.:a. 

E t'1•rlo chP. ''' si lr.olla,;;P. di dnvPre i fi1•;;i Pr 'r.11· 
ralori atlendert! il 1 1u1veml1rc' pn ricercarr tuttr. li• 
ipol•·cl1r !.·~ali ·la inscri\'ersi, e! i fo11di dfi mariti e 
tutori, non vi P. dnlihio 1·hP. sart'bne cosa \·er;imenle 
strana il presenlal'l'i un pro~P.llo di lq:-ge in IJllCSto 
senso. 

Ma vi prPgo di ossH1·are rhe fino dai primi rlrl 186\1 
gi:l si i• fo1111 1111 la\'oro "rcnl•·O, che~ si hann•J lutti i 
nomi e t11llo· le iadic.izioni necPss:irie prr 1•s<rrP. in 
grado di poler se11z:1 ril;,rifo pr••c1·d.,re all:1 iscrizione 
di ufficio, e si ha t1ill•' J., ragioni di c.rederP anche 
per le, stesse assicurazioni 1·.h1• ci ven~ono Jate ila ro­ 
loro rhr sono inrarica1i di queste iscri1.11°ni, rhr in 
questo JIPriodo saranno in ~rado di procedere ,oJlccita­ 
mente, e io sono certo che questi l11n;:ionari vi si sob- 
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barcherauuo con tutto quell'impegno che hanno finora 
asato. 

lo cre~o formamente non meritarsi il rimprovero 
che al pro;:etto di J1,i,:ge si è diretlo, ch'e si è lr .. scu­ 
rdto e nei,:letlo il vantaggio generale economico; e ri­ 
len~o invece che. sar1!hbe una cosa deplorabil1ssima il 
rif!dtare una le,:~e, quando ciò importerebbe la per­ 
dita cli un am!l)asso di crediti enormi; che se giu­ 
sta la osservazione del!' onorevole Senatore Linati, 
per snli due Ducati le ipoteche legali ammontano ad 
84 milioni di lire, immaginatPvi, o Signori, per tulio 
il reslo rlel l\eµ,no 11uanti ve nP. sono. 

lo credo che voi esit~rete ad infli~gere tale perdita 
a donne mar1latP, a minori che 11011 sono in colpa, e 
se anche dovesse perdersi 11ualche vantaggio rhP si può 
ottenerr ù~ll~ liherlà dei fondi suggelli a queste ipo­ 
te1he, preferirete di cerio il risprllo del diritto degli 
orfani e delle mogli, e non ne permetterete lo spoglio 
per colpa di coloro che erano obbligati a curarne gli 
intertssi. 

Senatore Serra Francesco Maria. Domando la 
parola. 
Presidente. Ha la parola. 

Senator•' Serra Francesco Maria. Le censure, 
per verità, in parie ragionevoli, fatte dal!' onorevole 

·Senatore Linati a quesla domanda di nuova prorog~ 
non sono certamente sfuggile ali' t.:fficio Centrale. Lungi 
dall'ess1~rgli sfu~!(ite, esso ne ha ponderatamente esa­ 
miuata la sostanza. Basterà che J' onorernle Srnatore 
Linati si dia la pena di leggere la Relazione dell' Uf­ 
ficia Cenar.il~ per reslarne convinto. 

t.:~li ci ha fatto anche un altro 3ppunto; ci ha detto: 
l'oi avete tenuto piu conio clelle ragioni r.he favorivano 
la le~~·'· e degli interPs>i la (utela ilei IJUali l'ha ispi­ 
rata, di qu• Ilo che al1Liate fallo per le ragioni, e i;l'in­ 
l•·ressi contrarii." 

Ciò •ra naturale, nè poteva :illrimenti avvenire. Nrlle 
S1ati>ti..J1,, che I' onorel'Ole si1tnor ~lini,;lro di Grazia e 
Gi11;,1izia ha posto a disposizione del!' Ufficio Centrale 
e 1hr il mt::'tsimo esami11ò, si sono trovali elementi 
ab!J,,ndanli in appo~gio 1IPlla lq:~e: le ragioni con­ 
lr;crie 11011 erano note eµualrn.•nte al!' Ufficio Centrale, 
11è poll'vano i,sserlo. I mPmbri di esso non cono~cevano, 
11è potev;cno co11oscere le speciali conJizioni d~i IJu­ 
cali di Parma e Piacenza a cui allurteva lonorevole 
Se11atore l.inati, nè <Juelle delle province Lombarde e 
\"enele delle <Juali ha tenuto conto l'onorevole Sena­ 
tore Pasolini. 

Sr. tal11110 crp1frsse che in 'Jllf-sta legµe il maggiore 
int1·r1·ss~to sin il Demanio, verserebbe in gravissimo 
erri•T•'· A rimslo proposito (.,ampie spi1·i;nzi11ni fornite 
clall' 01111revolc si;,!nor '.lli11islro di Grazia e Giustizia ba­ 
st<1110 a dissiparn 1p1.clunque 1lubbio. I ma;:~iori inte­ 
ressali in qu1•sla Jc~:.{11 s1·no le mogli, i n1i11nri, gl';n­ 
terdl'lti cd i benefizi r.cclesiastici consen-at1. Le m•·~li, 
i minori, gl'mlenletti e i benefizi ecclesiastici conser- 
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vati sono, per avviso nostro, meritevoli della speciale 
proiezione e tutela del Parlamento. 

L'Ufficio Centrale non dirli coh'on. Senatore Lauzi 
che questa proroga non sia l'ultima; ciò non possiamo 
prevedere nè dire oggi; diremo solamente che il pre­ 
sente progetto di lei;ge contiene tali disposiaioni cor­ 
rellive, che nei precedenti mancavano, da farci sperare 
che non si abbia a rinnovare la domanda di proroga, 
nè che si abbia a concedere. Nelle proroghe anteriori 
si contenevano forse le di -posieìoni dell'art. 3 e del­ 
l'art. 4 del presente progetto di lei;~e? Al contrario, 
o Signori, quelle leggi avevano in se stesse il ~Prme 
dirò COSI dell'inazione, della paralisi dell'azione di 
quelle autorité le quali per dovere d'ufficio dovevano 
rPgolarizz~re queste iscrizioni, quando non lo fare­ 
vano quelle che pet'-Jegge erano obbligate a farlo. 

L'onor. sig. Ministro ha abbastanza ampiamente dimo­ 
strato che queste autorità nei termini delle lrggi pre­ 
cedenti, non avrebbero potuto estrinsecare l'azione loro, 
come non lo potrebbero nel caso della presente pro· 
roga, se ~li articoli ~l e .i. non fossero inseriti nella 
legge. 

D'altra parte, le leggi anteriori contenevano forse 
qualche penalità per quelli che, essendo obbligati a 
regolarizzare queste ipoteche, non lo facevano? 

Esse non ne contenevano alcuna, mentre nella legge 
attuale si trovano. In sostanza adunque, il non avere 
inserito nelle leggi precedenti i correttivi che si leg-: 
~ono nella legge attuale, o non è auribuibile a 
colpa di alcuno, o quanto meno non è tutta colpa del 
governo. Sarà colpa del governo in quanto che non li 
inserisse nei suoi progetti anteriori, sarà colpa del 
Parlamento, se cosi si vorrà, che non li ha {alti ai:· 
giungere. Il governo dal canto suo supplisce a-lesso a 
questo difetto; spetta ora al Parlamento di fare altret­ 
tanto, onde tutelare interessi che meritano la speciale 
tutela e protezione di ambedue, 
Presidente. Se nessun altro domanda Id parola, 

interrogherò il Senato se intende chiudere la disrus­ 
sione ~ener~le. 

Chi vuole chiosa la discussione generale, si alai, 
(Approvato.) 
Si procederà alla discussione degli articoli. 
Do lettura dell'art. 1: • I termini 11er le iscrizioni 

e riunovaeione di privilegi ed ipoteche, prorogati a 
tutto giugno t 870 dalla legi;e 2(ì dicembre 18u\l. ~. f>40i, 
sono nuovamente prorogati a tulio dieen.hre flri'O. 

È aperta la discussione su quest'articolo. 
Se nessuno chiede la parola, lo pongo ai voti. 
Chi l'approva, sorga. 
(A pprovato.) 
Lri:go l'art. 2. « I rettori dei beneflzi ecclesiastici 

e le persone obbligate a fare iscrivere o rinnovare, a 
forma di l- µ~e, le ipoteche fe~ali a favore delll' mogli, 
dei minr•ri e drgli into~rdetti, dovranno dentro 11 mesr 
di olloLre 1870 ~iustificare di avrre adempito all'oh­ 
bfii;o loro, producendo, i primi avanti il subeconomato, 
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dal quale i benefizi dipendono, e le altre avanti la 
Re~ia Procura del luogo ove trovasi il competente ur­ 
fizio ili const>rvazione, il duplicato della nota presen­ 
tata all'ulfizio stesso e il relativo CHtificato del con­ 
~t:rvatore. , 

(Approvalo.) 
< Art. 3. Alfe persone suddelte che non avranno 

adempita la obb:ii;azione delle iscrizioni o rinnovazioni, 
iuanno apJllicate le sanzioni stabilite nell'art. 1984 
del Codice civile italiano. • 

(Aµprovato.) 
« Art. .i. Parimente, spirato il mese di ottobre t870, 

spellerà ai prornrHtori del Re ed ~i sub•·r.onomi ri­ 
!pP.tti,·amente Ja [;icoltà (ji supplire in conformità del 
citato articolo 198~ d~l Codice. , 

(Approvato.) 
t Art. 5. La presente legl(e ani effeLto dal t 0 lu­ 

i;lio 18i0. ) 
(Approvato.) 
Presidente. O•a si passerà alla votazione di que- 

sto progetto di le.ge per isquiltinio segreto. 
Senatore Lina.ti. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parofo. 
SenatorP. Llnatl. Prima di passare allo squittinio se­ 

{!reto, desidererei sapere se il signor Ministro prende 
l'impegno di non proporre ulteriori proroi,ihe, perchè, 
ueJ caso che egli non accondiscen<la alla mia istanzd io , 
ritirerò il mio ordine del giorno, e voterò sectndo f.he 
l:i mia coscienza m'impone. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

p~rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Glnstlzla. Se non erro, 

mi si foce Id stessa dgmanda nel dicembre 1869, e 
poirhè, o Signori, del domani nessuno di noi è pa­ 
drone, e la giustizia di un provvedimento dU>ende 
dalle circostauze, nelle quali si possono trovare le 
cose, cosi io devo rispondere che credo coscienziosa­ 
mentt rhe colle misure chP. si sono prrse, e coi proY­ 
\'edirnrnti che si sono dati, non avremo più al 31 di­ 
cemhre prossimo l'esistenza di quei bisogni e di quelle 
n~r.essità p•·r le •1uali il Cov1'rno si· il creduto obbli­ 
l!ato a presentHe 11u1•sla leµl{e. 

Posso a~~iun~ne che pern1nalmente sono contrario 
alle rrnt·oglie, e non mi 1·i presterei se non quando 
vi si~ uno interesse gravissimo per le persone ioca­ 
pdci di provvdrre ua foro stesse alla consernzione 
del loro ilirillo; ma non mi pare convenienlP. alla di­ 
i:nità del Senato e del Governo il prendere un im­ 
pegno formale pn un fallo eh~ si dovrebbe esaminare, 
e ~iurlicare da qai a sei mesi. 

Senatore Linatl. lu se11u,to alfe dichiarazioni del 
si~nor Ministro, ritiro il mio ordine del gioruo. 
Presidente. Pn~o i signori Senatori ·a riunirsi ne­ 

~li Uffici dopo la votazione Ji 411 .. ~to progel!o oi IPgg~. 
Nominato immediat~mente n,;mcio Centrale, e scelto 

·. ' ·- 
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da questo il suo Iìelatorc, si potrà, seduta stant-, ri­ 
ferire e volare il diseuno cli lrµgP dian. i presen­ 
tato uall'onorovole Ministro della Marin1, del quale il 
Senato ha accordalo l'urgenza. 

('I ~'""'Ore Segretario Ginori- Lisci, ra l'appello no­ 
min.i:t1.j 
Si lasceranno le urne aperte pc! caso che soprav­ 

venisse qualche altro Senatore. 
Si sospende intanto la surtuta. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. li sig. ~linistro di Grazia P Giustizia 

ha la parola. 
Ministro di Grazia. e Giustizia. A nome del 

mio e .. Jlpga l'onorevole M111islro delle Finanze, tratte- 
111111) nell'altra Camara dalla discussione dei provvedi­ 
menti finanziari , hl) l'onor- cli presenlare ~I Senato 
un progetto di fcl(µc l(ià approvato dall'altro ramo del 
Parlamento per proroga delle facoltà concesse al Go­ 
verno per la riscossione tiella lassa ilei macinalo sino 
a lutto il 1810. 

Coll'articolo della fe11:~·· del ':!a dicembre t 86(1 il 
Senato ricorda che furono <late facoltà perchè il Go­ 
veruo provvedesse all'<.sni'•11r ·h'll~ tassa dr-l macinalo 
anche senza il t'.ontator~ tll'l modo eh- si sarebb- crr .. 
duro più opportuno. Il IP.rmine spira c11I JO correnlP 
r,iuf:n~, ed ecco per··hi, il M1nisl1'ro pr•µhHehbc il SP­ 
nato a voler rliscutere e votari> 11'nrµenza qu .. sto pro­ 
µetlo di leµge al qna\r l'ffotlo o potrdil>t' il Senato 
mandarlo alla stesso Corrunissio-i» che ~ià lo esaminò 
l'altra vofla, (1vv1•ro, S•' lo rrutle , ratlunar>i tosto negli 
l:ffici P''r la nomina ili una nuova Commissione, ov­ 
vero ancora 1lar1' l'i11i:arirn ili l)ll''~la nomina all'o­ 
norevole Prrsi:leule, quatHlo non v,.1,,s,e il S··ualo an·r 
il di$Lurho 1\i nuovam1mJP. rinnir'i 1lP~'i Cniri. 
Presidente. Do attn al sii;. ~hni<tro di Gr.1zia e 

Giustizia ddh prcsPn\azinnt• d.1 lni fotta, a nome del 
signor Mrni;tro delle Fiwrnze, di qnes\11 pro.:dlo di lcg~1·, 
e consit!eranilo d1e .il trrmine c1,,, si tratta ili pror11- 
gare sca•IP dopo ùimani, interro~o il So·nalo 'Se ac­ 
corua l'uq~enz,1. 

Chi è di r1uest'avviso, sorga. 
(Approvato.) 
lnlr.rrog11 pur<~ il Srn.1ln prr saper" se pr:r q11esto 

progetto intende di riunirsi, romP lw fallo trslè. ll"f'li 
Uffici per lu nomina d..!l'Unìcio Ct•ntrale P, ild Hela­ 
lore, e per riferirne ancora ni-lfa s~duta d'o11µi, nella 
quale sarebbe brn~ venisse •1u•.·sto pro~t:llo di fl'!!ce 
votalo. oppure ..... 

Senatore Cambray-Digny. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Cambray Digny. Come il s~nato wde 

trallasi •li C<'•Sa sc·ml'li1·i,sim.1. Trattasi ili conformar" 
al Govf'rno !llla [;n·dt:\ d~l Srn:1l•• conr., >sa più mite 
nel\'ocr.asi•me d~ll;. v11l:11i·•t1e 1ldl' e~•·ffizio provvi"·rii 
del [lilancio, la facoltà cioè ·li rÌ>lll•Jkre Li tassa ùel 

rn:1ci11al•1 con r •rrnc un po' din•rs•' ila 11uellc stabilile 
dalla le:,:ge fo11òam~111:tle 1lel macinato. 

L:1 ner.e>sità ili quc.,la <lisposizion" è 1·1·id~11k: ma 
se si 1lo•:esse entrare nel merilo d•·lla discu-siot:c, io 
i'.r•·do eh·~ sorg · r1·bb.-i·o argomenti fortissimi in favore 
di questo progPllO ili lei.:~e. 

Ora la cosa è uq!enlis>1ma. perchè lr. r~c11ltà accor­ 
dale rolla lc~i:e d1·ll'ul1imo es1~rr.izio pron1sorio spi­ 
rano con tutto il corrente lliui;no, e dal 1 luglio in 
fil, il Ministro delle Fi11a11zc non avrebbe più que;la 
facoltà; parrni quindi eh•\ tratta11dosi rli cose i:iii più 
volte deliberale 1laJ S1•11alo, s.1rehhe il caso di auto­ 
rizzare l 'llnor.,vole no,lro 1'1·1·si1!:·11le a volere nominare 
I' Lflido C•nlrale, il 11111le se nt µolri·bbe or.cu\'are 
i111rne.liatam1•11te, come si I> fa:to pt!I' il pnrctto vre­ 
srnlalo d.d ~linislr" dtdla ~farina. 

S1•nalore Pallieri. Do111anrto la parola. 
Presidente Ila la parola. 
S1•natore Pallierl. H,1 l'onore di proporre al Sen~to 

che vo11li~ d~ferire l'esame di r1ueslo pro~ellO di l1·g~e 
allo stesso Ufficio C"11lrJl1•, cl11! 1·hh~ ad ocrnp:tl'si del 
progello di le,:~e del)' ultintu eserc:z10 prnvvis•>rio del 
Bilancio; e 4u:rndo lutti i m1•mhri :•pp.irt.·n.,nli a 
quell'Lflicio non fossero prcs.:nti, autoriuare il nostro 
si~11·1r Pr1·,idente :t supplirli r.on altri. 

J'oci. J:,·ni,,;imo. 
Presidente Ilo m:rndat·1 a vrrific~re quali erano 
componenli ùel\'Urtìcin (>ntraìf. 
Possiamo intant•1 occuparci tl1•ll:1 le~ç1• che (, st<ila 

l!!SI~ es::ntirrnla 11'11rl(ellH lll';\li Ut1cii, e pre,;o il si,;nur 
llcfatorc a rnl~rne rif•!rirc. 

Srnalore Pirontl. Onorernli si~nori Senalor1; inca­ 
ric~lo ili riforire sul {'ro,:dlo di le~~e d1" tl'uri;cnza 
il ~lini,tro tlt·lla ~larind pn·s•·n1:11.i ol Seu:ilo, i" 11011 
L1rò che ra111111rnl;1r., :·ii1 c'r•• i• ill'1t .. ndìa sl<'$Sa 
sua ll1·lazio11e, p11,d1i· l'l'llicio s'i· messo <l'c1t·· orJCI in 
riit d11· ri~11anla la s1.sla111.a d!·ll:. 1•ru1•os1a. 
li Mi1iislro th·lla ~larina 1•r.•sc·nta\'a al Srnato il 

pruµel\o di I··~~··, 111·rchi! ts;1•11d1••i tramulalo il tri­ 
l1111Blc mili1arn 111:1ri11imo da G1.•110-. alla ~ìwzia, si 
ml'l\essc in ar111c.ni:t l'art. ;;\'.I dPI Codice militare 
maritrimo coll'art. 32\l del c .. ,1ir1' m1••l··,imo, il •jliale 
prcsni•·e che le funzioni 1ld l'nlihlit·o ~li11i;;tcr:1 l'r•~so 
il Tribu1wlc militdrt' marittimo [,"s1·io es•·l'citalt> dal­ 
l'av-oealo lis<all'. Ora, alla Spe1.ia non •·si,ft• Trib11- 
u.1le mil1t.1rc; c11ns•,~11•·.11tt'111t'nte non havvi f'u\Jblico. 
MinisJHo dH' in <tllt•l pcri111e\r11 di lHrttorio ~sHcili 
1 •. fti11zio11i di avvoi:alu liscale. 

Qu.,slo pro~et~o ili lel(~e int.•n<le percii\ a.I all:rr­ 
;(ar" la l!iuris1lizio111, l•.rriluriaic dtoll'avvocnlu liscah1 
di Gfn•"a o~ni qualrnlla egli aLliia 'l lunzion:rrP 1 ome 
a~v11eato li<l'al<', eomc rappre,c111ani1' il l'ulil.Hico Mi­ 
nistcr•J 11.:l Trilrnn~ .•. mtliL1r~ 10arit1i1110 •:he nsi1,de 
ali~ S11l'1.1a. 

L'Ul'iicio C1·nlral", 1f.,po di a1·cr br1·Vf'tnP:.1r, p~r 
q11anl11 cio•' la s~rettezz.1 tltd k11:1'n lo c.,11s~111iv;,, .. sa­ 
n>inale le ùisposilluni che si cv1ok11gono in queslv pro- 
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f:Plto di li>;.r/.'.r, non h.1 trovato motivo <li di~'i<lenza 
dalla prop .. sta ikl Ministno, in11uantod11!, ripeto, esso 
progetto altro non fa eh" chiedere semplicemente un 
allarparnem. .!~Ila j.!inrisdizinnp t. rritoria!« dt-ll'avvo­ 
cato lìsral1! d-,1 Tribunale mililare marittimo di Ge­ 
nova. 

L'Ilfflcin f:Pntrale pertanto vi propnne l'adozione pura 
e s0•mplice ,di quest» 11ise~110 di l1•i:gc. 
Presidente. Dari> lPllura <lPl tp<to. 
I rflfi infra e Alti del Senato .'li. -Hi .' 
È aprrra la discussione !!enrralr. ' 
Se nessuno do111an.Ja I; pnola sulla discussione 

grnerale, si p.1:m·rà alla discussione tlpi singoli ar­ 
licoli. 

Ril•'~~n I' articolo primo. 
e Le funzioni d1·l Puhblico Ministero presso il Tri­ 

bunale militare marittimo ilei I 0 fli.,artimrnto, conti­ 
nueranno .id rs-.~re esercitate dal!' uflir io dell'aHocato 
fiscale esistente presso il Tribunale militare t-rritoriale 
di Genova. 

• Le funzioni di Segretario prr~so I' Istruttore, la 
Commissione d'inchiesta 11rl il Trihunale militare ma­ 
rillirno suindicatn, corrtinr1eranno parimPrrti ad esercì­ 
tarsi dai fun1ion:1ri di Segreteria a1ldetti allo slP~so 
Tribunale territoriale, 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
IAprrovato.) 
« Art. ':!. A tale eff etto risiederanno a Spezia un 

~ostituto .\nncato fis1·ale I' due SefirP.tari òistaccati e 
rlip.'·nc~:nti rl~ll· Ufficio lìscale e dalla Segreteria, intli­ 
ca11 pm sopra. 

C\p11ro•ato.) 
( Art. :l. La pr~sPnl11 )Pgi:e avrà vii:ore d;il ~iorno 

immerliatamente succesoi\·o a quello di sua p11bblica­ 
zitir11·. > 

(.\ !'J>rn• alo.) 
Si proc1;der:·1 poi 3Ìlo srp1ittinio se~reto. 

. Pe~ l'ultimo pro~fltn ,di IP~l(t\ sull'Esercizio prov. 
v1sono cli i Bilanci rompnn~vano I' L"flìrio Cenlrale µli 
ono:evo~i Sen,1tori Cambray-Diguy, Misclri, Des Am­ 
hro1>, farina "' Serr;1 Or,;o. 

"anrarrdo rp11·sti due ultimi, mi v;irrò della facolth 
d11• mi a.-rnrda il SPnatn, e nominerò due altri Com­ 
rniss;rrj n..Jle person" rlei si:.:nori Senarori P.i/lieri 1; 

Sp_inr'.b. Q11in.Ji I' Ulìcio f.e0nlrale sard1hc composto 
rle1. si;:nori Senatori Cambr;iy-Di~uy, ~lmhi, lll!s Am­ 
hru1,;, Pallieri e Spin<•la. 

I.' ~flìcìo Centrai.,· I! prPl?alo a ritir:1rsi neirli t:flìci 
per I esamP. e relazione ili qutsto pruHello di lei:ge. 

(La sedula è so~pesa.J 
(La seduta è ripresa a orr. 4 :lr4.) 
Presidente. Darò ora c"nto del risultato 1lcllo 

sr1uillinio. 
Proroga a tullo il dicembre 

la iscrizione e rinnovazione dei 
teche. 

1870 dei termini pn 
privtlec:i e 1lelle ipo-1 

Votanti. 70 
F;ivore1·0Ji. 46 
Contrari H 

(li Srnato adolla.) 
Presidente. Si p~ssa ora alla discussione riel pro­ 

!(Prto •li legge per la proroga delle facollà concesse al 
,; .. , · rno per J;i riscossione della tassa del macinalo. 

Invito ITflicio Cl'ulralc a prendere il suo po.>to, e 
·!o l;i l'arula all'onorevole Helatou. 

Scuatorc .Cambray-Digny, Relat~re. Sii;nori Se­ 
natori, il Go~erno ha presentato il seguente proi;elto di 
h·~J;t'.: 

• Articolo unko. Sono tontinuate a tutto l'anno 1870 
le faroltù concesse al Governo per la riscossiouc òclla 
lass;t dd marinato coll'articolo 4 della lei;ge 23 di 
rer.,bre lX(i'.I, ~- ,):J95. > 

La lr;:~e ili cui e varola in <JUPSlO progetto è quella 
clr1• :1utorizzò il primo eserciz,o provrisorio di qu~l- 
1';111110. 

L'artic"lo .t. è del sP:;:uentp, tenore: 
« l'el 1 ° trimestri! 1810 il G11v1•rno del He, ha fa­ 

~oltil di riscuottrp la tassa del Macinato, secondo l'e­ 
si;;··n?.a dP.i casi, ed in base ai:li accertamenti fatti 
per il U!70; giusta l'art. 7 della legge 7 luglio t868, 
:ii. -H'.lO, oppure mediante proroga temporanea dei 
ruoli rfrl llHHI falla d'accorrlo coi mugnai interessati, 
11nero in r>tgione delle indicazioni dei contatori. man 
mano che si arnleranno applicando, od anco rlire!la­ 
metile ver mnzo di ag~nti rlella finanza, quando sia 
rie<1nosciuto in1lisp1>nsaLile. , 

Queste facoltil, spir~te col primo trimestre dell'anno 
corrente, furono poi conferm~te in ciaschefona delle 
Je~,:i flPr l'autoriz?.azione degli Psercizi provoisorii che 
si '"no succeduti t!al mese di marzo lino a<l ora. 
Q•ieslc facoltà spirano coll'attuale mP.se di i:iugno, e, 
.:onw io diceva lest~, il GovP.rno si troverc,bbe incep­ 
pato n..Jle sue Of•P.razioni onde facilitare la riscossione 
dell'm1posta sul marinato, se queste facoltà non gli 
fo,sero continuate. 

P1•r qursle ragioni Ps~o ha presentato ali' approva­ 
zi.,nc del SP.nato qu•!l l'articolo di lc1q;e che ~bbi I' o­ 
nore ili lr;:iren!. 
Il vostro l'flirio Crntrnle, avendo constatato queste 

rirros1anz1•, si è tMvato uMnime nel proporvi l'appro­ 
vazione di questo progetto ~i lej!l(e. 
Presidente. l'ie darò du1111ue lettur~. 
( l°l'di aop,.a e Atti del Senato .V. 41.) 
f: aperta la discus~ione geuerale sul progetto di 

lr~l(e. 
Ila la parr•la il SPnatore Ginori. 
Senatore Ginorl-Llsci. DevP importar~ f\T.101leme.nte 

al Senato che nell'applicazione di una tassa si ba1li 
bPne che ven,:a con ~iustizia distribuita. 

l'ìe.ll'attualc applicazione della le;:ge per la tas~a del 
macinato si verifica un jirave inronveniente. Molini 
che banno accellalo il contatore o che l'hanno do- 
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mandato. perchè gravati cli tassa fortissima, si trovano 
in concorrenza con mulini i quali gravati di tassa mi­ 
nima, non si curano nemmeno cli riscuotere dai loro 
avventsri la tassa, tanto è esiguo il gravame che pesa 
sopra <li essi! 

Questo è un danno gravissimo non solo per i pro­ 
prietari di alcuni molini, 111a ancora per l'erario, poi­ 
chè questo non percepisce che una piccolissima quota 
della lassa dai molini poco tassali, e riscuote nulla, 
o almeno ben poco, di ciii che dovrebbe riscuotere da 
quelli che sono muniti di contatore. 

Io non intenrlo rli proporre al Senato che respinga 
la proposta dell'Ufficio Centrale, di accettare cioè la pro­ 
roga di questa legµe, ma io pregherei il Senato a volere 
accettare una raccomanrìarione che farei al Signor 
Ministro presso a poco in questi termini : 

• li Senato invita il llinistro a provvedere all'equo 
riparlo della tassa nelle località ove esistono mulini 
muniti di contatore, in concorrenza con al1ri che hanno 
pattuito il pagamento della tassa loro assegnata per­ 
chè minima. • 
Presidente. Do la parola ~1 Signor Rflatore, 
Senatore Cambray-Dlgny. lo pr~~o l'onorevole 

Senatore GinoriLisci a voler considerare appunto le 
disposizioni dell'articolo <li legg<' che l'l!llìcio centrale 
sostiene e che il Governo ha presentato. 

In quest'articolo adunque c'è la disposizione di po­ 
ter estendere l'applicazione dei contatori di mano in 
mano che essi sono 11ronti e disponibili, ed è appunto 
coll'estensione graduale dell'applicaaione dei contatori 
che si potrà rimediare a~li inconvenienti gravissimi a 
cui l'onorevole Senatore Ginori-Lisci faceva allusione. 
Quindi è che, prorogando queste facoltà al Governo, 
noi gli diamo il mezzo di rimediare a codesti in­ 
eonvenienti, di togliere codesti danni i quali pur troppo 
si sono verificati fin qui e non si andranno dil~guando 
se non a misura che l'applicazione dei contatori andrà 
generalizzandosi. 

Resta quindi la raccomandazione che l'onorevole Gi­ 
nori vorrebbe che il Senato facesse ~1 Governo, ma 
egli è appunto allo scopo di togline le cause di que­ 
sti gravami, che il Ministro vi chiellt la proro~a 1\i que­ 
ste facoltà, epperciò la raccomandazione mi parrebbe 
per lo meno superflua, Più opportunamente, coloro 
i quali hanno ragione tli lagnarsi tli inconvenienti 
del genere di quelli lamentati dal Senatore Ginori­ 
Lisci, dovrebbero ricorrere .hreuamente all'Amministra­ 
zione centrate affincht' si estendesse l'npplieaaione del 
contatore in quel!" località n1~IJc t)UB]J questi danni 1JiU 
apertamente si manifostano. 

I reclami diretti tl~i contribuenti varn hhero a por 
riparo ai mali lamentati dall'onorevole Senatore Gi­ 
nori-Lisci forse più tiella raccomandazione del Senato, 
poichè una raccoman.lazione dcl Senato non potrehhe 
essere che generica rnentre un ricorso c\e\le parti dan­ 
neggiate richiama l'attenzione tlell'Amministrazione là 
riove ilj~e veximente si J!l8nifesta. ;Jueslo mi pare 
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r.he sia lo schi0timento che merita l'osscnazione del­ 
l'onorevole Senatore Grnori-Lisci. 

Senatore Ginorl·Lisci. Uomanclo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen°:torn Ginori·Llscl. Concordo pienamente ntlle 

i.le•) ~sposle dall'onorewle l\elatore, ma la mia racco­ 
mHnrlazione aveva uno scopo diverso, 11uello cioè d'im­ 
pe;;nare il Ministero a tener conto delle premure che il 
Helatore benissimo accenndva doversi fare dagli inte­ 
r~ssati, perch~ queste spesse volte sono ros1e in non 
c.1le, •! quindi una raccomandazione del Senato che le 
appo~friasse mi pare darebbe loro una mag~ior forza. 

È in <(lt~;:.to senso che io f1·ci la mia proposta, e 
non per i motivi che il Rl'latore \'Olle accennare. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Dc•mando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. In qnan\o al 

mPrilo <IElla raccomautlazione non po\rei che mala­ 
menl~ ripetere le fOSe dette dall'onorevole Senatore 
Canibra!·Di1rny. Dtvo solamenle pr1·1?are il Senato di 
respin~ne la raccomandazione sressa, per le ultime 
parole tl1•lle, pnchè quasi pare eh~ ron queste si vo­ 
lesse dubotare della cura e prontezza dell'Amministra­ 
zione e del Goierno a soddisr~re i reclami delle parti. 

Non appartiene al mio Ministero il provvedere sulla 
nrateria di r.ui si traila, ma posso assicurare il Srnalo 
che sin da quan!lo si tliscussero 1~ proposte misure, 
si voller<J appunto e~itare gl" incor1,·enienti allor~ 
lamentali, ed ora dall'onorevole Ginori ripetuti, e il 
Ministero delle Finanze nulla ha trascnrllto 11er(be que­ 
sto scopo si ottenga , e credo che la esperienza dimo­ 
stri la utilil.'! '1ell'operato. 

In r1u~nto a potersi mettere sull'istante tutti i con­ 
tatori non ho biso:zno di ripetere qui quello che Ol(ntino 
~a ,. che si è ripetuto og11i \Olla che si è parlalo del 
macinalo. 

Tuili conoscono le dirfkoltà che vi sono siate fìnnra 
ad avere i) numPrO di COO\etori SllffÌCÌenle ai mulini, 
ma le Si~norie Loro possono essPr certe che si procede 
con la pos~ibile ,1lacrit~, e si persuadano che il Mi­ 
nislero diviòe l'impeµno che anima il Sen~to, e che 
forà tutto q11ar1lo è in lui perchè da questa leirge si 
ottenpno quei ma~~iori resultali che ~i posson•• e si 
devono 1lesillHar~ senza d11ino e molestiJ llei cilladinì. 

E pPrò mi semhra che la raccomandazione sia su­ 
perflua in quanto che credo sia ohhlign del Go1·erno 
il provvedne, e la crerlerei un rimprovcrn perchll 
11u1si per le ultime parole parrebbe chP. fosse essa un 
incitomento al Gu•erno a fare il proprio dovere. 

S1•natore Cambray-Digny. Domando la parola. 
Presidente. Ila I" parola. 
SenatorH Cambra.y-Dlgny. Anche per un'altra ra­ 

gione j,, tornerei a prPgare l"onorel'Olc Senatore Gi­ 
nori-Lis1:i a non volere insislrre sulla sua raccoman­ 
dazione. 

Con un decreto del 20 dicembre decorso furono isti- 
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tuite <l1·lle Commissioni provinciali composte del Pro­ 
r.uo, ded'l11t;•w1t!11IP. .Ji lìnanz.1 e rii altri , P•l 1•s<1' 
l1an110 incarico di «reuparsi appunto di tale bisogna e 
ricevono i recla.ui di tulle quelle parli che si trovano 
lesP. 

[o credo che prima ùi tutto bisogna insistere prrsso 
queste Comrnis;ioni provinciali, e ricorrer!' poi nat 11 

ralrnente al Ministero quando queste non facciano di 
ritto ai reclami. 

Ecco, a mio avviso, la miglior via per ottc1ne cun 
più efficacia il risultalo che si propone l'onorevole Se· 
natore Ginori-Lisr]. 

Senatori! Ginorl ·Lisci. Domando la parola. 
Presidente. Ila la rarola. 
SP.natnl'P. Ginori-Lisci. Sentendo che la mia pro­ 

po<tu ili raccomanllazion•! potr• lil1P. sembrare uu rim­ 
pruvero all'Antori1~ centr.rìc, io diihiar o chP. non in· 
tond-va punte porre ali essa uno sprone, diremo rosi, 
P• rchè comj.ia il dovere suo; pe1 ù non rgualmerl!t• 
('ll' fido n.-1!1· f.,.111mi•>ioni p1 ovine i di. · 

Tuttavia i11 ritiro la ruia propn<ta, in quanto che le 
rlicl1i:ir.ni11ni <l1•l fl1•la1ore, ~ 1111e:Je dcll'unorevul" ,j_ 

~nor M1n:str1> mi so.hlisfuno, t! suno I" rsuaso che l.. 
11;,1:11<,ione rl1P. ha :1v11h> 1110;0 sr.hiarirà ancora l:t 
quf4sti11n11 a \·anlai!;.:Ìn di ltllti ~l'i11tt~re~.;ati. 

Se11~t11ri. Montezemolo. Domando la p<1rola. 
Presidente. Ila la pn• ola. 
s~11 .• 1 .. n- Montezemolo. Poichè l'onor. S· n atnrr 

Gi11ori Lisci r:1 1111'p1·1·1·zio"P. Jlfr l'Aul<•ii·à f'f!l•ll; )p I' 

nr.n l'"r 11• l'omrni,~i1Jni l""'·i11ciAli, 1• rn·d~ !'111• <ju1·.-lt 
p· ss;.no es~··rc pa_,;.,. tli una <:<'nnra, io cl11 d1·>i­ 
<l1·re11•i rnn,•in11·rl11 11.,1 •'t•me pr"rl'·lonn le c1·<P, lo 
pr•·:·h· r~i a v11l1•r d•rsi );1 p1·11a .ti ~iun~1·re lìno 11\ 
l'uflir•o di Pr··f·'llnra, e ~11 11pri1ò i lih1 i dovP son. 
r• i:isrr .• ti i ric•-r<1, e 'e.l1à q•1nnto tPmpo corr. 
1111/1;1 ,.rc.•rnla1i .. n1• <li 1111 ricor.-o hlla riuuio11P d~ll1· 
C·•mnl'ssione e.t nlla ris11lmionP. cl, I qu··sit•1, e furs1· 
"'"ditid1P• :i la 'na opinione rt'la11vam··11te ai fotti del!,· 
C•1111111ission1 pro1 in~iali. 

Seuat•irc Gtnori Lisci. Domando la parola. 

Presidente. Ila la parolH. 
S1•natore Glnori·Lisci. Non è della Commis~ione 

ili Finanze che iute11dt1 parlare, ma delle Commissioni 
in g•~nr;re, perchè avvenne spes~issime volte che furono 
tra•curali affari rilevanti: - io non potrei citue le cir­ 
costanze, nè potrP.i nemmeno entrare n~J merito, 
pPrr.hè si tratta di questioni delinte, ma posso assi­ 
curare l'ottimo nostro collega Monte2emolo, che non 
si trattava per nulla di specificare la CommiS6ione 
particolare di finanze, né tampoco qurlla a rui faceva 
;1llu;.ione l' onorevolP. Senatore Cambr;1y-Digny; ma si 
I ratt~va in generP. di Commissioni che pur troppo 
couverr:\ l'onorevole Senatore Montezemolo non ri­ 
~pontlono spi·sso allo scopo per cui sono istituite. 
Presidente. SP. nessun altro domanda la p~rola 

mila dis< ussione generale, trattandosi di una le11ge 
composta Ili un solo articolo si rimanderà la votaiione 
a sqn•tliuio sc~reto. 

(Il St•nRtore Segretario Chiesi, fa l'appello nominale.) 
Hi,ultato dellP, votazioni: 
Sul pro::~tto ili lrv~e per disposizioni relative al sn­ 

''zio del Pul.blii:o Ministero e d1•1la Sei;retHia presso 
11 T1 il1u11ale militare marittimo di Spezia. 

Votonti • 65 
Favorevoli 6.1 
c .. ntrarii i 

(Il SPnato adotla.) 

Sul prniiptto di IPjl~e prr la prorojla q tutto il 1870 
ì, Ile t..collà conc1·ssc bi Governo per la ri&coss1one 
·Idi~ t.Jasa del macinato. 

VolRnti • {;5 
Favor• voli 63 
Contra rii ! 

(Il Se11ato arl•·t'a.) 

\ nprl•1 i Sii:nori S1·nat~ri 1 hP pl'r la pro~iim1 ~e­ 
I 11ta sa•a•to o • o"H•ca·i cun avVibO a domicilio. L~ 
;e1luta Il sciolta (ore 5 f 12). 
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